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Obiettivi del corso

Il Corso di Diritto internazionale si propone di fornire le nozioni istituzionali di base e di introdurre ad una valutazione critica dei principali problemi globali attuali secondo un approccio si​ste​mico.

Programma

Introduzione: definizione, evoluzione storica e fondamento del diritto internazionale.

I. Sistema degli Stati e governo dell’umanità

1. Sistema degli Stati e comunità internazionale: comunità internazionale, Stati, organizzazio​ni interna​zionali, Santa Sede, individui, multinazionali
2. Creazione inter-statale e applicazione intra-statale delle norme internazionali
a. Diritto internazionale generale: consuetudine e principi generali di diritto riconosciuti dalle nazioni civili

b. Trattati: procedimento di stipulazione e competenza a stipulare, riserve, interpretazione, efficacia soggettiva, incompatibilità tra norme convenzionali, successione degli Stati nei trattati, invalidità, sospensione/estinzione

c. Atti delle organizzazioni internazionali
d. Rapporti tra le fonti internazionali

e. Dinamica delle fonti internazionali: giurisprudenza, soft law, dottrina, opinione pubblica, jus co​gens
f. Applicazione intra-statale delle norme internazionali: adattamento alla consuetudine, ai prin​cipi generali di diritto riconosciuti dalle nazioni civili, ai trattati, agli atti delle organizza​zio​ni internazionali

3. Ripartizione normativa dell’autorità di governo degli Stati
a. Criteri di allocazione della giurisdizione statale: criteri di giurisdizione legislativa, giurisdi​zione esecutiva

b. Delimitazione degli spazi di esercizio della giurisdizione statale: sovranità territoria​le e giu​risdizione statale. Spazi terrestri. Spazi marini: acque interne e por​tuali, ma​re territoriale, zona contigua, zona archeologica, piattaforma continentale, zona economica esclusiva, zona di protezione ecologica, mare internazionale, sfruttamento delle risorse naturali dei fondi marini internazionali e principio del “patri​monio comune dell’umanità”. Spazio aereo. Spazio cosmico. Spazi polari: Artide, Antartide.
II. Norme internazionali protettive dei valori comuni all’umanità

1. Ordine interstatale

a. Immunità diplomatiche e di altri organi statali
b. Immunità giurisdizionale degli Stati stranieri

c. Immunità giurisdizionale delle organizzazioni internazionali

2. Persona umana

a. Cittadini stranieri

b. Diritti umani

c. Crimini internazionali

d. Diritto internazionale umanitario

3. Economia sostenibile
a. Organizzazione Mondiale del Commercio (WTO)
b. GATT

c. Investimenti esteri

d. Sviluppo

e. Ambiente naturale

4. Sicurezza globale

a. Estradizione

b. Terrorismo

c. Divieto dell’uso della forza

d. Sistemi di sicurezza collettiva

e. Disarmo e non proliferazione

III. Responsabilità internazionale e regolamento internazionale delle controversie

1) Responsabilità internazionale 

a. Responsabilità internazionale degli Stati: elementi dell’illecito internazionale, conseguenze dell’illecito internazionale
b. Responsabilità internazionale delle organizzazioni internazionali: per atti propri, per atti altrui, responsabilità internazionale di uno Stato per «influenza» su un atto di un’organizzazione internazionale
c. Responsabilità internazionale degli individui: principio di legalità, mens rea, actus reus e forme di condotta punibili, crimini internazionali «incoativi», cause di giustificazione
2) Regolamento internazionale delle controversie

a. Giurisdizione internazionale: fondamento arbitrale delle giurisdizione internazionale, fram​mentazione istituzionale del diritto internazionale. Giurisdizione nelle controversie inter​sta​tali: Corte internazionale di giustizia. Giurisdizione sui diritti umani e penale internazionale: Corte europea dei diritti umani, Tribunali penali per la ex Jugo​slavia e per il Ruanda, Corte penale internazionale, tribunali penali ibridi. Arbitrati sugli investimenti esteri, Giurisdizioni incardinate in ordinamenti autonomi. 

b. Diplomazia: mezzi diplomatici di soluzione delle controversie internazionali.

Organizzazione didattica

Le lezioni avranno luogo il lunedì (ore 14:15 – 16:00), il martedì (ore 14:15 – 16:00) e il venerdì  (ore 14:15 – 16:00). L’inizio delle lezioni è fissato per lunedì 19 settembre 2016.

Frequenza alle lezioni

La frequenza non è obbligatoria, ma è fortemente consigliata. Gli argomenti del programma verranno illustrati e spiegati nel corso delle lezioni con l’ausilio di diapositive.
Casi pratici
Sono previste delle esercitazioni sui casi coperti dal programma. L’orario ver​rà comunicato all’inizio del corso.
Modalità di svolgimento dell’esame
Prova orale finale
Testi e materiali di riferimento (uguali per frequentanti e non frequentanti)
Il programma di esame copre i testi sub 1) e 2), con le esclusioni indicate

1) Carlo Focarelli, Diritto internazionale, Padova, Cedam, 2015, 3° ed.
· Per ulteriori approfondimenti sui casi giudiziari ai quali rinvia il testo si consiglia (ma è escluso dal programma di esame): Carlo Focarelli, Lezioni di diritto internazionale – II. Prassi, Padova, Cedam, 2008.
2) Carlo Focarelli, Diritto internazionale – II. Prassi (2008-2012), Padova, Cedam, 2012, 2° ed., sono inclusi nel programma i casi § 7 (O’Brian), § 9 (Ben-Khemais), § 13 (Boimah Flomo), § 22 (El-Sayed), § 27 (Enrica Lexie, con aggiornamento scaricabile dalla Bacheca degli insegnamenti), §§ 49, 50 e 93 (Immunità giurisdizionali dello Stato), § 69 (Hirsi), § 87 (Al-Jedda), (sentenza della Corte costituzionale del 22 ottobre 2014 n. 238, scaricabile dalla Bacheca degli insegnamenti) e § 99 (Dorigo). 
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